	SOLUZIONI ED AZIONI SCATURITE DAI FORUM
	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE

	FORUM 3: Sistema impresa, competitività e qualità del lavoro
	

	
	

	Tema Il sistema commerciale
Motivazione/Giustificazione Ruolo importante  nell’economia locale (32% delle unità locali e 29% degli addetti)

Obiettivo/i Rafforzare e caratterizzare il commercio locale, incluso quello delle  Frazioni.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Ci sono zone del Centro dove alcune attività chiudono ed altre zone  in cui  fioriscono (via Pascoli e via A. Costa).  Il Paese si sta allargando e le aree esterne meritano maggiore attenzione. Anche le manifestazioni dovrebbero tener conto di questa nuova geografia commerciale e coinvolgerli maggiormente. Al nuovo PSC si chiede inoltre il riconoscimento di Santarcangelo come centro commerciale delle due vallate (Marecchia e Uso). Maggiore cura per la zona del centro commerciale “La Fornace”, che non va ingrandito, perché attualmente appare un po’ abbandonato. 
	Vedi cap. 13 “il sistema dei servizi” e cap. 15 ”le attività produttive e commerciali”.

	2. Non ci devono essere nuovi insediamenti commerciali , a parte le frazioni in espansione.
	Vedi capitolo 15 ”le attività produttive e commerciali”.

	3. Studi hanno evidenziato l’assenza di negozi con prodotti tecnologici, situazione che obbliga i residenti a spostarsi. Una criticità che va affrontata. 
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	4.Diversificare e caratterizzare meglio, recuperando un certo spirito originario, le manifestazioni fieristiche (San Michele e San Martino), cui si riconosce un valore identitario e di connotazione. Liberare il Centro, dove ci sono più negozi, dai mezzi degli ambulanti  per fare posto ad una “agricola” del passato, una sorta di parco a tema con esposizione di vecchi carri agricoli, strumentazione vinicola, ecc., che richiami la storia del Paese. Oltre alle due Fiere andrebbero poi programmati altri eventi, magari più piccoli ma ad alto valore aggiunto, da distribuire  nel tempo in modo da richiamare persone tutto l’anno.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	5. Data la concorrenza e il richiamo dei nuovi centri commerciali  il Comune deve curare di più l’ambientazione e l’arredo urbano, specie durante particolari ricorrenze (Natale, ecc.).
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	6. Mettere a disposizione nuovi spazi per decongestionare il Centro, facendosi anche carico di una gestione diversa del parcheggio  Francolini, quasi sempre pieno.
	Lo schema preliminare di assetto territoriale allegato al documento preliminare conferma l’area della ex-corderia come area strategica; il PSC ne individuerà le funzioni in una specifica scheda di attuazione.

	7. Promuovere e valorizzare, puntando sui prodotti tipici ed artigianali, il commercio delle Frazioni, che devono fare sistema col resto della rete commerciale.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	8 Recuperare, sempre nelle Frazioni, edifici e spazi tipici.
	

	9. Attenzione, anche se Santarcangelo è relativamente tranquilla, alle condizioni dell’ordine pubblico e alla qualità dei nuovi insediamenti commerciali  perché non si creano situazioni ghetto.
	

	10. Creare mercatini settimanali di prodotti agricoli e tipici, utili per sostenere il reddito agricolo e per combattere l’aumento dei prezzi, spesso causato  da una filiera troppo lunga.
	

	11. Il commercio, grande produttore di rifiuti da imballaggi, deve partecipare allo sforzo per la loro riduzione.
	

	
	

	
	

	Tema Il turismo

Motivazione/Giustificazione Importante attività che stenta a decollare (da 41 mila presenze nel 2003 a 38 mila nel 2006).

Obiettivo/i Aumentare le visite  ma soprattutto le  presenze (i pernottamenti) posizionando il territorio in segmenti specifici del mercato turistico.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Santarcangelo è un “prodotto” appetibile per una visita mordi e fuggi ma non per soggiornare. Per rimediare occorrerebbe puntare su segmenti specifici del mercato turistico come: il congressuale (dopo la positiva esperienza di un convegno politico), l’escursionismo di vallata, il turismo religioso, magari riscoprendo e valorizzando i luoghi natali di Papa Ganganelli, di Pio Campidelli e i due santuari  di Casale e Saiano, l’hobbysmo puntando sui tanti gruppi organizzati presenti (sportivi, fungaioli, tartufai, cacciatori, pescatori, allevatori di piccoli animali, ecc.), oppure promuovendo altri eventi caratterizzanti di richiamo. Uno di questi potrebbe riguardare la valorizzazione e la riscoperta della cultura del  dialetto, di cui Santarcangelo  è ritenuto il primo avamposto in Romagna.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale. Il tema è trattato nel capitolo 18 “Turismo” che in parte fa proprie le soluzioni proposte.

	2. Intercettare  il turismo culturale, ecologico ed escursionista (anche cicloamatoriale), preservando e valorizzando le risorse ambientali, architettoniche e paesaggistiche disponibili, promuovendo  una rete di ospitalità diffusa (sullo stesso tema vedi Forum 2).  Si avanza la proposta di aderire alla rete delle “città slow”, promossa da Slow Food.
	

	3. Sfruttare al meglio le opportunità offerte dalla Fiera e dal costruendo Palacongressi, chiedendo però all’Amministrazione di fare  da regia delle operazioni (data la dispersione degli operatori privati), anche in termini di promozione.  Agli operatori è richiesta  una diversa disponibilità in termini di orari e giornate di apertura, che non possono essere gli stessi di un commercio esclusivamente rivolto al mercato locale.
	

	4. Attrezzare un’area per camperisti.
	

	5. Promozione: strutture di promozione in Riviera già esistono e si possono utilizzare, va invece curata meglio l’informazione, la produzione di materiale, ed in genere la comunicazione. Poi tra le tante ipotesi va definito bene il prodotto su cui concentrarsi.
	

	
	

	
	

	Tema Nuovi insediamenti produttivi

Motivazione/Giustificazione Programmazione area intercomunale (Triangolone) a forte impatto territoriale.

Obiettivo/i Costruire un’area ecologicamente attrezzata ed a  minor impatto ambientale possibile.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1.Premesso che, dopo quelle in corso,  NON sono previste nuove aree da destinare ad insediamenti produttivi (il Ptcp esaurisce le possibilità e al massimo si possono recuperare quelle dismesse),  si chiede di prevedere fin dall’inizio tutti i servizi accessori necessari (asili, piste ciclabili, servizi di trasporto pubblico, attività socio-ricreative, mense, ecc.) evitando la politica dei due tempi che spesso  porta a forti dilazioni, creando gravi disagi, in iter già di per se abbastanza lunghi. 
	Questo tema è già stato affrontato nel documento che nel 2004 ha definito i contenuti (linee strategiche) del mandato alle associazioni per predisporre il piano attuativo; le stesse linee saranno contenute nel mandato che sarà affidato entro il mese di giugno 2008, integrate dai nuovi indirizzi derivanti dalle linee regionali sulle aree ecologicamente attrezzate. Il PSC ed il RUE recepiranno i contenuti del mandato.

	2. Gestire gli aspetti ambientali (consumo di energia, acqua, produzione di rifiuti, ecc.) tramite un Comitato di gestione con la presenza di rappresentanti di imprese, Comune e  Organizzazioni sindacali.
	È una specifica previsione delle linee regionali sulle aree ecologicamente attrezzate che sarà recepita nel mandato affidato. Il PSC ed il RUE recepiranno i contenuti del mandato.

	3. La realizzazione di un’area produttiva eco-compatibile con il territorio richiede, tra l’altro,  il ricorso a criteri di bio-architettura, all’uso di materiali riciclabili, un sistema ecologico di trasporti ed interventi che tengano conto delle filiere produttive delle imprese presenti.
	È una specifica previsione delle linee regionali sulle aree ecologicamente attrezzate che sarà recepita nel mandato affidato. Il PSC ed il RUE recepiranno i contenuti del mandato.

	4. Puntare sul ricorso alle energie pulite, anche in vista del piano europeo, denominato Kyoto2, di riduzione dei gas serra (NdR: l’Italia, nel periodo 2012-2020,  deve ridurre del 13% la sua produzione di CO2 e portare la quota delle energie rinnovabili al 5,2% del totale).
	È una specifica previsione delle linee regionali sulle aree ecologicamente attrezzate che sarà recepita nel mandato affidato. Il PSC ed il RUE recepiranno i contenuti del mandato.

	5. Sono da escludere insediamenti abitativi all’interno delle aree produttive.
	È una previsione del PRG vigente, che sarà recepita dal PSC e dal Piano Urbanistico Attuativo, compatibilmente con la esigenza di salvaguardare gli edifici residenziali esistenti e le loro necessità di ampliamento/ristrutturazione. Le aree produttive e quelle residenziali saranno funzionalmente separate in quanto a viabilità e servizi.

	
	

	
	

	Tema Sistema imprese e qualità dell’occupazione

Motivazione/Giustificazione Piccole imprese, ritardo in innovazione, ricerca ed apertura ai mercati esteri. Maggiori difficoltà per giovani e donne  con formazione universitaria a trovare un lavoro coerente col titolo (per entrambi si registra a Rimini la minor domanda regionale)

Obiettivo/i Rafforzare la competitività del sistema territoriale.

Creare maggiori e migliori opportunità e di lavoro.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Il sistema territoriale è un fattore importante di competitività delle imprese e i due non possono marciare disgiunti. Qualità ambientale, salubrità, opportunità di lavoro, sistema di mobilità, offerta culturale, servizi alle imprese e disponibilità di spazi sono importanti fattori di competitività territoriale. 
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi”, il capitolo 14 “accessibilità e mobilità” ed il capitolo 15 “le attività produttive commerciali”.

	2. Facilitare la crescita, anche dimensionale, delle imprese già consolidate, le quali devono però raggiungere una massa critica tale da consentire loro di investire in innovazione, ricerca, apertura internazionale e risorse umane. Investimenti possibili solo se cresce il fatturato.
	La crescita dimensionale (ampliamenti) delle imprese esistenti sarà regolamentata dal RUE; è da valutare se consentire ulteriori ampliamenti ad aziende che abbiano raggiunto l’indice 0,50 mq/mq; si valuta invece possibile aumentare la quantità di soppalchi interni al volume già edificato.

	3. Diminuire la burocrazia, sarebbe auspicabile avere un unico interlocutore per tutte le pratiche, e ridurre i tempi decisionali: se un’azienda chiede di allargarsi, deve poterlo fare in tempi brevi, perché il mercato domanda reazioni rapide, anche per evitare il rischio di alimentare la speculazione sui terreni.
	A Santarcangelo è attivo lo sportello unico per le imprese.

	4. Prevedere migliori  servizi di promozione e supporto alle imprese, specie per i giovani. Tra i più importanti l’accesso al credito: le cooperative di garanzia possono sostenere lo sturt-up di nuove  imprese, in particolare quelle promosse da giovani.
	Esula dai compiti diretti del PSC; può essere assunto dai programmi della prossima amministrazione comunale.

	5. Creare incubatoi per l’avvio di imprese.
	Esula dai compiti diretti del PSC; può essere assunto dai programmi della prossima amministrazione comunale.

	6. Le imprese competitive possono attrarre i migliori talenti  se anche il territorio si dimostra attraente. 
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi”, il capitolo 14 “accessibilità e mobilità” ed il capitolo 15 “le attività produttive commerciali”.

	7. Mettere il mondo della scuola e della formazione, compreso l’Università, in relazione con quello delle imprese (per stage ma anche per fare ricerca).
	Esula dai compiti diretti del PSC; può essere assunto dai programmi della prossima amministrazione comunale. Vedi comunque capitolo 13 “il sistema dei servizi”, il capitolo 14 “accessibilità e mobilità” ed il capitolo 15 “le attività produttive commerciali”.

	8. Definire e sviluppare, come entroterra, un sistema di eccellenze da rivendicare a livello provinciale e regionale.
	L’Amministrazione Comunale di Santarcangelo ha rivendicato, con alcune osservazioni al PTCP, un proprio diritto a diventare sede di alcune funzioni di eccellenza ed il documento preliminare individua alcune di queste (parco Uso, prolungamento e fermata metropolitana di costa, luoghi della cultura, ecc). l’intero capitolo 4 “le relazioni territoriali: gli obiettivi generali della pianificazione strutturale di area vasta” è dedicato alle problematiche connesse al ruolo e rango territoriale di Santarcangelo.
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